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Raccolte oltre seimila firme per chiedere misure contro l'eversione nera 

Assemblee antifasciste 
all'Alfa Sud di Napoli 

Migliaia dì operai in corteo all'interno dello stabilimento di Pomigliano d'Arco - Ricevuti 
i rappresentanti della Consulta antifascista napoletana - Ribadito impegno di lotta unitaria 

L'onorevole 
Castelli 

fuori 
tema 

Il presidente della commis­
sione Inquirente per I proce­
dimenti d'accusa, Il de An­
gelo Castelli, sentitasi chla 
mato direttamente In causa 
da un articolo apparso Ieri 
sul nostro giornale (a propo­
sito della mancata risposta 
da parte della stessa com­
missione Inquirente ad alcune 
lettere della procura romana 
che sollecitavano la restitu­
zione degli atti sullo scandalo 
petrolifero) ha diffuso un co­
municato In esso rende noto 
attraverso le agenzie di aver 
diffidato 11 direttore del no­
stro giornale « a ritrattare il 
plateale falso contenuto nel­
l'articolo e ovattato all'evi­
dente fine di sfuggire alle 
sanzioni penali, con l'uso del 
condizionale». Dopo di che 
l'on. Castelli sostiene che « la 
presidenza della commissione 
Inquirente ha comunicato tut­
te le richieste pervenute dal­
la autorità giudiziaria » e pre­
cisa che tre sono state queste 
richieste. UVnita aveva scrit­
to che la commissione non 
era mal stata Investita del 
problema sollevato dalle ri­
chieste della magistratura ro­
mana. 

Allora è bene precisa­
re che nell'articolo non si par­
lava genericamente «di ri­
chieste dell'autorità giudi­
ziaria», ben sapendo che in 
efretti la commissione in 
passato ha esaminato delle 
richieste avanzate dalla ma­
gistratura, relative a episodi 
concernenti due processi che 
vennero dalla stessa commis­
sione riuniti per connessione 
«1 principale processo dello 
scandalo del petrolio. SI trat 
ta del processi per 1 quali è 
stato sollevato successiva­
mente dal procuratore della 
Repubblica di Roma conflitto 
di competenza davanti alla 
corti! di Cassazione. 

Sull'Unita invece abbiamo 
ben precisato che la mnneata 
risposta alle sollecitazioni 
della magistratura romana 
riguardava la restituzione de­
gli atti o almeno delle copie 
degli stessi che sono necessa­
ri alla1 magistratura romana 
per perseguire 1 reati di cui 
sono Indiziati 1 « non politici ». 

Le domande che abbiamo 
poste Ieri sono tutte ancora 
senza risposta E' vero o non 
è vero che varie (tre, si dice 
negli ambienti giudiziari) ri­
chieste sono state avanzate 
dalla procura della Repubbli­
ca di Roma? A palazzo di 
Giustizia tale notizia è stata 
confermata: l'on. Castelli non 
ha risposto. 

E' vero o non è vero che 
nessuna iti queste sollecita­
zioni alla restituzione degli 
atti è stata sottoposta al giu­
dizio del membri della com­
missione? 

Un fatto 6 certo' alla pro­
cura della Repubblica stanno 
ancora aspettando non dicia­
mo una risposta positiva, ma 
un piccolo cenno di riscontro 

Allora delle due l'una o le 
cose stanno come abbiamo 
scritto noi o dobbiamo dedur­
re che le lettere si sono perse 
per la strada. Provi a cer­
carle l'on. Castelli. 

A causa dell'agitazione degli « autonomi » 

Redditi: tempi lunghi per la denuncia? 
La pattuglia di funzionari che guida l'azione corporativa vuole proseguire ancora a tempo inde­
terminato e chiede nuove regalie — Colpevole tolleranza del governo — A chi fa capo l'UNSA 

«Rivelazioni» di irresponsabilità 
Un quotidiano romano di 

destra Iche guarda ad Almi-
rante quando le elezioni so­
no lontane e converge su 
Fan/ant quando le elezioni si 
avvicinano) ha annunciato 
con clamore sedicenti « rive­
lazioni » circa il /atto che i 
gruppi banditeseli che st no­
minano NAP e « brigate ros­
se » sarebbero manovrati 
« dal KCB », cioè dal servizio 
di sicurezza sovietico. Elen­
cando da un lato una serie 
di nomi olà perfettamente 
noti a tutti e dall'altro lato 
dicendosi documentato da in­
determinati ambienti stra­
nieri, il giornale costruisce 
una rete di fantasiose illa­
zioni su presunti legami e 
centri terroristici istallati in 
due paesi socialisti. 

Per dare un'idea dt quan­
to attendibili stano queste il­
lazioni basti dire che si « ri­
vela » che la compagna Bian­
ca Vldalt, vedova del compa­
gno Moranlno risiederebbe 
ntlla-:ctttà boema di Kar{ovjr 
Varvdove'-tesscrebbe -le fila 
di imprectsatt complotti. La 

cosa è naturalmente del tut­
to falsa: la compagna Vldalt 
vive m Italia da molti anni 
e non ha mai risieduto a 
Karlovy Varv 

Cose de' genere apparten­
gono alla stabile tradizione 
di irresponsabilità della stam­
pila di destra fin dall'epoca 
del « plani K » di scelbtana 
memoria, anche se negli ul­
timi anni si era verificata 
una certa pudica rare/azione 
dinanzi al dilagare delle ri­
velazioni /esse sì autentiche 
e documentate in modo inso­
spettabile dallo stesso Con­
gresso USA) autentiche sulla 
CIA Ma Quello che sdegna in 
questa nuova campagna, è 
che e««a è stata palesemente 
ispirata da organi ufficiali 
della DC fa chiamare in cau­
ta il KOB è stato per primo 
Il Popolo) cioè del partito 
che dirige il governo, del par­
tito al quale appartengono, 
tra gli altri, il ministro deall 
Esteri e il ministro- degli In­
terni, 

V dot •tono due: o si tratta 
dt vna Invcyzlorìe costruita a 
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freddo per bassi fini eletto­
ralistici, e allora la pubblica 
opinione deve condannare 
con la massima durezza si­
mili irresponsabili provoca­
zioni, che possono nuocere al 
rapporti internazionali del 
Paese: oppure (ma nulla di 
quanto viene scritto ne offre 
la minima dimostrazione) 
hanno davvero qualcosa di 
preciso da dire, e allora si ha 
il diritto di pretendere che, 
in luogo di « rivelazioni » 
giornalistiche e di illazioni 
scandaltstlche, st proceda ad 
atti precisi — diplomatici e 
politici — da parte degli or­
gani responsabili. 

Quello che rischia di usci­
re da questa squallida mano­
vra è un danno secco per 
l'Italia sul plano delle sue 
relazioni estere' ma non è 
questa una cosu che preoccu­
pi certe forze politiche e cer­
ti giornali. L'anticomunismo 
legittima, al loro occhi, ogni 
cosa: anche il -disprezzo"per 
la verità e per gli interessi 
del Patse ,. ' 

• A 

il governo non ha rispettato gli impegni 

Scade il blocco dei fitti 
e non c'è l'equo canone 
Una proposta di legge dei parlamentari comunisti 

Franco de Arcangelis 

Il prossimo 30 giugno scade 
Il blocco del contratti e dei 
canoni di fitto. Ma per questa 
data, come del resto è già 
accaduto per le altre scaden­
ze. Il governo non ha affatto 
rispettato l'Impegno preso nel 
luglio dello scorso anno di far 
coincidere la scadenza del 
blocco con la Introduzione di 
una normativa generale diret­
ta a regolamentare 1 contratti 
e gli affitti attraverso l'equo 
canone in modo da far cessa­
re uno stato di discriminazio­
ne e di ingiustizia sia per gli 
Inquilini che per I piccoli pro­
prietari Allo stato attuale 
delle cose, esistono ben cin­
que diversi regimi di blocco, 
e ovviamente tutto questo si 

PER INIZIATIVA DEL MID 

Analisi critica del TG 
da ieri in piazza Navona 

Le manipolazioni del Telegiornale delle ore 20 — Dibattiti aperti sui 
problemi della informazione — Stasera discussione sulle violenze fasciste 

A piazza Navona, affollata 
di giovani e cittadini, che 
hanno seguito con grande in 
teresse la manifestazioni;, si 
e svolta ieri la prima delle tre 
serate Telegiornale In piazza, 
promosse dal MID (Movimen­
to per l'informazione democr »• 
tlca). 

Nel corso di un dibattito - -
aperto anche al pubblico 
sul tema In/oimazione e po­
tere è itnto sottolineato con 
forza e documentato con om 
serie di esempi (da quello del 
Globo, a quello de!U Gazzetta 
del Popolo) Il psrlcolo eh; rap 
presenta per la vita demorm 
tlca il processo di concentra 
z'one delle testata attinto da 
potenti gruppi economici e 1 
nonzHrl con l'apoo^«lo d»lli 
DC ed è .«tati ribaditi lur 
genza di allargare li lotta p-r 
la riforma colleiindod sem 
pre più strettamente con le 
forze .sodili e polltnh- d'I 
Paese Seno lntent—iu* Il o-e 
sldente della PNSI p»o'o M i 
ruvidi, il segretT'o d"!h F-
derazlone del lavonlon poli 
grafici comoagno Co'.?i (Il qu i 
le ha, fra Tallio me>.o hi ì • 
Vevo 11 valore dell'uu'tà mi 
Uzzata fra giornalisti e t'ivi 
grafi), redattori eli molti quo 

tldtanl romani e di agenzie 
di stampa 

Il collettivo redazionale del 
MID hi poi presentato un'iiedl-
zlone critica » del Telegiornale 
delle ore 20. che 6 stato regi­
strato, «scomposto», analizzi 
to, confrontato con 11 conte­
nuto di cinque quotidiani d'In­
formazione {Corriere della Se­
ra, Giorno, Mcswggcro, Stam­
pa e Parie Sera), In modo da 
rendere evidenti le manipola 
zìonl operate sulle notule 

In particolare e stati rile­
t t a ia slgn'f'.cat'vu ìn-Osfn 
/<i con l.i ausle Ieri sera 11 TO 
1* i attribuito - snn?a ombra 
d> dubb'o e soprattutto, .sen­
za pcr«l alcun 'nt-rrog-itho 
s'ill-i reale natura di certe oi 
ua-i'7'a/ioni clandestine 
una mntrice portici « to<-s-i » 
.il tr*ivr'<o rnplmcn*o d^M'in-
clusf'ale Cane a eoi 1 rvlden 
te, ovianto irro.s.HDl'ina int-n-
/lo-ie di frettare d'«crecllto sul 
la s'n'st-a ed in omaggio Illa 
« teor'a » rnnfPTl°~n degli 
iio'-nost' estrem'sml » 

Un aH'O eiemo'o la man 
eftn/i dt qua'slasi accenno ni 
cimi: amento avvenuto al ver 
t ê do"a pol'7 a (la notUW 
<l"lli sostituzione di Zs-nda 
Lov era stata data scccamen-

te in altri notiziari, ignoran 
do del tutto gli interrogativi, 
già rilevati da gran parte del 
giornali di ieri, che essa sol 
leva) 

Telegiornale in piazza con 
tlnuera anche stasen e do 
mani sera, sempre a plazz/i 
Navona r nella formula feli­
cemente collaudata ieri. Sta­
sera, prima dell'anal'sl critica 
del TO delie ore 20. si discu 
terft sulla violenza nera: (• pre­
vista la partec'pazione del 
compagno sen Umberto Ter 
laelni, clell'av\ fluido Calv . 
del magl'irnto D'no Greco di 
g'ornnllstl di cernititi antlfn 
m l»tl dei quartieri e del e 
scuole Domani la d'TUSi'one 
verterà su Infoi mintone RAI 
TV e dlnlti degli utenti. 

Iia FNS1 «1 e 'n:ontrat-i con 
Il «residente della RAI, F i n o 
chla"o. e poi. con 11 vlcepr? 
Ridente. Orsello La Giunta ha 
dec'so di chiedere al «resi­
dente della RAI un Incontro, 
con la parteclpaz'one di rap­
presentanti dell'AOIRT (Asso­
ciazione del giornalisti radio 
televisivi), n per approfondire 
tutti i problemi che l'avvìo 
della riforma apio nei vari 
iptton dell'in formazione IU 
diotrleiisua ». 

ripercuote sulla chiarezza di 
questa complessa materia. 

Proprio partendo dalla esi­
genza di avviare finalmente 
misure di equo canone, 1 par-

. lamentar! comunisti hanno 
presentato alla Camera un 
progetto di legge organico ed 
articolato relativo appunto al 
regime del contratti e del ca­
noni di fitto, che riprende le 
indicazioni già da tempo date 
dai parlamentari comunisti su 
queste questioni. 

La proposta prevede l'in­
troduzione dell'equo canone 
per 11 1. gennaio 1977, In mo­
do che nei dlclotto mesi del 
1975 e '76, si possano costi­
tuire presso 1 comuni o per 
gruppi di comuni le commis­
sioni necessarie ad applicare 
i coefficienti correttivi al ca­
noni determinati per zone; la 
proposta prevede anche l'ana­
grafe delle locazioni in base 
alla quale viene censito ogni 
immobile affittato con tutte 
le variazioni periodiche del 

contratti. 

Nel periodo dal 30 giugno 
'75 al 1 gennaio '77, allo sco­
po di preparare l'Introduzione 
dell equo canone, vengono 
proposte misure contrattuali 
atte a garantire l'inquilino e 
ridurre 11 contenzioso In atto 
regolamentando il contratto 
Il blocco del canoni e del 
contratti, nello .stesso pe.iodo, 
viene esteso a tutti 1 contrat­
ti ancora esclusi, per 1 quali 
viene proposta una riduzione, 
dal momento che questi rap 
presentano le punte più alte 
scandalosamente speculative, 
mentre si propone un aumen 
lo del canone degli alloggi 
•soggetti al vecchio blocco 
1949 1953, per gli Inquilini che 
si trovino in particolari condi­
zioni economiche. 

L'equo canone proposto dal 
parlamentari comunisti si 
poggia su parametri oggetti­
vi, in quanto si parte dal 
valore catastale rivalutato in 
base ali aumento del costo 
della vita dal '49 ad oggi. 

La proposta del PCI pieve-
de anche misure fiscali di ri 
duzlone delle imposte per l 
piccoli proprietari di immo­
bili, 1 quali possedendo non 
più di due alloggi e trovan 
dosi In condizioni economiche 
disagiate, Integrano pensioni 
o salari attraverso l'affitto 
del loro Immobile 

Alla ripresa del lavori par­
lamentari. 11 governo sarà co­
stretto al confronto con le 
proposte comuniste, che ten­
dono a rassicurare milioni di 
inquilini, per I quali l'affilo 
costituisce certamente uno del 
problemi p.u preoccupanti. 

Nuove prese 

di posizione 

per il voto 

dei soldati 

Continuano a giungere al 
nostro giornale numerose let­
tere di soldati di leva, che 
chiedono precise garanzie af­
finchè sia concesso loro di 
poter godere del diritto di 
voto nelle prossime consulta­
zioni del 15 giugno. In man­
canza di una legge, che sta­
bilisca la possibilità per TUT­
TI 1 militari di votare, an­
che per - l e amministrative, 
Il diritto di voto è affidato 
In concreto alle disposizioni 
del ministero della Difesa e 
alla loro applicazione da par­
te del comandanti militari. 

I o stesso ministero, anche 
a seguito della nostra presa 
di posizione, ha reso noto 
giorni fa che «nesiun solda­
to sarà impegnato in attività 
addestrattve nei giorni a ca­
vallo della prossima consulta­
zione elettorale » e che « tutti 
t militari Uberi dal servizi di 
sorveglianza al seggi e di vi­
gilanza alle caserme uiufrui-
ranno di permessi Idonei a 
farli raggiungere i luoghi di 
residenza, per poter esercitare 
ti loro diritto di voto 

In precedenza — risponden 
do ad una interrogazione del 
PCI — il ministro Forlanl 
aveva assicurato choe TUTTI 
I militari di leva, sotto le ar­

mi dalia metà del maggio scoi-
.so. avrebbero avuto permessi 
.straordinari per recarsi a vo­
tare. In generale, secondo gli 
ambienti mlnlsteiiali .sarebbe 
stata previsti la concreta pos 
slbllltà di votare per un» ali­
quota oscillante fra 11 80 e 
II 70 per cento del circa 150 
160 mila giovani in servizio 
di leva I servizi essenziali di 
sicurezza e di vigilanza — si 
dice al ministero — sono sta­
ti organizzati, per il 15 e 10 
giugno, in modo da «agevola­
re al massimo il voto del 
soldati. Per le grandi città co­
me Roma, Milano. Torino, Na­
poli ed altre ancora, Il pro­
blema praticamente non »l po­
ne, dal momento che buona 
parte del militari prestano 
servizio di leva negli stessi 
comuni di residenza o nelle 
loro immediate vicinanze. Tut­
tavia Il numero di soldati che 
non potranno votare ci sem­
bra ancora troppo elevato. 

. Dalla nostra redazione 
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Migliaia e migliala di lavoratori dell'Alfa Sud hanno preso parte oggi. In due Imponenti 
assemblee, una per ogni turno di lavoro, alla manifestazione Indetta dal comitato antifa­
scista di fabbrica. Abbiamo partecipato all'aasemblea del primo turno che è Iniziata «Ila 10. 
All'ingresso dello stabilimento di PomigUano d'Arco centinaia di lavoratori, rappresentanti ' 
del comitato, de! consiglio di fabbrica hanno accolto con caloroso entusiasmo i membri 'Migliala di lavoratori Dartacloar» . u . . . , . n k i „ . . . » . . . . ,„, . J , . 
della -consulta antifascista napoletana mwtau m fabbrica a ritirare I cinque Rrosil re- ; Pomlall.no d'Arcò fNaooin assembla, «ntlfascl.t. all'Interno dell'Alfa Sud di 
«latri contenenti le Ilrmc dei " l *•"" ' 
lavoratori alla petizione lan- ~ 
data a Milano dal comitato ~ — 
petrmanente antifascista per 
la dltesa dell'ordine repubbll 
cono Facevano parte della de­
legazione Il presidente della 
consulta senatore Mario Pa­
lermo, il compagno Franco 
Daniele In rappresentanza del­
la Federazione comunista na­
poletana. 11 vice presidente del 
Consiglio regionale Mario Oo-
mez. il segretario regionale 
delle ACLI. Aldo Mlsclletta. 
11 segretario della federazio­
ne provinciale metalmeccani­
ci Silvano Ridi. 

Al grido di «oggi e sem­
pre Resistenza» si è formato 
un corteo che ha attraversa­
to lo stabilimento fino al 
grande piazzale del reparto 
carrozzeria dove si erano rac­
colti 1 lavoratori. Una marea 
di tute blu si e raccolta Intor­
no al membri deWa delegazio­
ne .««lutati da scroscianti ap­
plausi. Poi ha avuto luc/zo la 
cerimonia breve, ma estrema­
mente significativa 

Il presidente del comitato 
antifascista di fabbrica Emidio 
Cozzi visibilmente emoziona­
to, per la risposta entusiasta 
e compatta con cui 1 lavo 
ratorl hanno testimoniato 11 
proprio Impegno antifascista, 
ha spiegato 11 significato di 
questo Incontro col quale s i 
è voluto celebrare in fabbri­
ca anche l'anniversario del­
la Repubblica. 

Il senatore Palermo, pren­
dendo la parola a nome del­
la consulta, ha voluto dare su­
bito atto del fervore col qua­
le l lavoratori hanno raccol­
to nel reparti le migliala di 
firme sotto l'appello. Ha poi 
ricordato le tappe della lun­
ga e dura lotta di liberazio­
ne culminata con la gloriosa 
insurrezione del 25 Aprile, 
«dalla quale ha avuto Inizio 
11 secondo risorgimento Italia­
no» 

•Le battaglie che I lavoratori 
e 11 popolo Italiano hanno poi 
Condotto, in uno sforzo uni­
tario per la conquista della Re­
pubblica, per 11 consolidamen­
to della democrazia, per 11 pro­
gresso, sono tutte tappe che 
vanno esaltate — ha soggiun­
to Palermo — non tanto co­
me un ricordo che ci ha vi 
sto protagonisti e sono costa­
te tanti sacrifici, ma soprattut­
to come un impegno per 11 
futuro' un impegno che oggi 
1 giovani devono portare avan­
ti nelle mutate condizioni. Og­
g i — h a concluso l'oratore ri 
cadendo il valore unitario del­
la Resistenza — slamo un 
grande movimento impegnato 
a combattere unitariamente I 
tentativi di riemergere del fa­
scismo, alimentato dalla de­
stra reazionaria che vuole re­
spingere indietro le conqui­
ste del lavoratori. 

AI termine del discorso del 
senatore Palermo, salutato da 
lunghi applausi, il presidente 
del comitato antifascista del­
lo stabilimento gli ha conse­
gnato 1 cinque volumi che 
contengono oltre seimila fir­
me, riaffermando l'Impegno 
del comitato a proseguire la 
raccolta finche la petizione ri 
marra aperta 

La manifestazione si è con­
clusa con un breve lncon 
tro di saluto che la delega­
zione ha avuto con la direzio­
ne dello stabilimento 

Ormai siamo al ricatto. Ver­
so i lavoratori e 1 sindacati, 
soprattutto. Infatti la pattu­
glia di funzionari delle finan 
ze che ha deciso di prosegui­
re l'astensione a tempo inde­
terminato, non contenta nep­
pure dei regali concessi dal 
mlnlstio Visentin!, minaccia 
di esaminare, se e quando 
tornerà al lavoro, soltanto le 
pratiche che riterranno più 
opportune. «La mole .di lavo­
ro accumulata sarà talmente 
vasta - e stato detto Ieri 
In una conferenza stampa — 
che non avremo In ogni caso 
il tempo di esaminare tutte le 
pratiche ». 

Si chiariscono cosi tante co­
se, sia sulla natura del prota­
gonisti sia sulla manovra che 
stanno conducendo, con il col­
pevole avallo del governo. In 
primo luogo viene confermato 
pubblicamente che un gruppo 
di funzionari ha la facoltà di 
far pagare o no l'uno o l'al­
tro contribuente: la legge stes 
sa di riforma, d'altronde. H 
.scia amol margini al concor­
dato e crea 1 presupposti btes 
si, di ogni arbitrio e corru 
zione. 

La seconda conferma riguar­
da l'effetto salutare che que­
sta gravissima situazione ha 
sugli ewuwt.AscaJL sut-gnan-
di contrlBoentl.-.BU tutti' colo­
ro che hanno Mmpre frodato 
U fl»M</e che continueranno, 
quindi, tranquillamente a far­
lo grazie all'azione del slnda 
cato autonomo del finanziari 
E' stato ribadito, infatti, che 
1 termini per la presentazio­
ne della denuncia del redditi 
aiuteranno ancora; 1 lavora­
tori rimarranno quindi anco­
ra una volta I soli a pagare le 
tasse. 

Se non vi fosse tanto bene­
ficio per I grandi evasori fi­
scali e per le forze politiche 
che 11 rappresentano, non si 
comprenderebbe nemmeno lo 
altro scandalo consentito dal 
governo: cioè che 1 finanziari 
venissero pagati per Intero, 
nonostante un mese e mezzo 
di astensione. Pagati per far 
sciopero, quindi. 

Ohi sono questi gruppi di I 
ultras corporativi annidati 
nelle strutture dello Stato? Lo 
si capisce ancora meglio dalle 
affermazioni fatte Ieri dal se­
gretario della associazione. Ci­
tiamo una delle perle riferite 
dalle agenzie di stampa: <t Sla­
mo favorevoli alla regolamen­
tazione dello sciopero » ha 
detto, svelando cosi un altro 
obiettivo che si cela dietro 11 
caos che è stato aggiunto In 
queste settimane alla già cao­
tica situazione del ministero 
Se la loro non fosse una pro­
vocazione, d'altronde, come 
potrebbero permettersi di 
chiedere una indennità sosti­
tutiva di centomila lire e 120 
ore di straordinario garantite, 
anche se non lavorate? Prete­
se davvero Incredibili dato che 
il provvedimento del consiglio 
dei ministri concede loro già 
regalle notevoli e lngiustlfl ca­
le: con le proposte del gover­
no un Ispettore generale ver 
rebbe a prendere dalle 100 alle 
180 mila lire in più al mese 

L'unica clausola del ministro 
e che le ore di straordinario 
concesse e pagate con tariffe 
superiori rispetto agli altri 
statali, venissero lavorate ef-
iettlvamente II sindacalo au­
tonomo, Invece, è arrivato a 
chiedere che venissero paga 
te prima di lavorine. Vi ri­
cordato, infine che l'UNSA. 
che ha promosso l'agitazione, 
è presieduta da un certo on. 
Turnaturi, ex deputato demo­
cristiano. Non c'è bisogno di 
spiegare ulteriormente a qua 
le mulino porti l'acqua. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 

NAPOt l -VCNTACLIERI , Ali­
novi: MACERATA. Barca! MES­
SINA, Butallnli SAMPIERDA-
RENA, C r o l l i n o ; SOLARA 
( M o d a n i ) , Colombi! PONTRE-
MOLI ( M i l l a Carrara). DI 
Giulio! R I M I N I , Panili IMPE­
RIA, loKii UDINE, Pacchioll, 
VITERBO, Fornai ROMA - CI-
noma Coloaaoo, Palroaolll; SA-
VA a PRACAGNANO (Taran­
t o ) , Rolthlin; OCCHIOBELLO 
(Rovigo). Borri: TERNI -
OU ARTIERE BOVIO, Valori; 
FIRENZE • P.iia S. PIER 
MAGGIORE, Plorallh CINISEL-
LO BALSAMO (Mi lano) , Im­
bonii CASERTA, Arlammai 
IGLESIAS (Cagliari). G. Ber­
linguer; M O N D O V I ' (Cuneo), 
Borghlnh CASSINO, P. Clotl; 
SAVIGNANO (Porl i ) , Cavina; 
POGGIBONSI (Siena), Cab-
bugglani; BUSSI (Potcara), 
Gruppi! PALERMO • CORSO 
OL IVUZZA, La Torre; CAVI -
NANA (P i l lo la ) , Machlnl, S. 
G I O V A N N I I N FIORE (Co­
tante ) . G. Paletta; PISTICCI 
( M o l a r . ) , M . Paialell; RAVEN­
N A . Poggio: SESTO FIOREN­
T I N O . G. Todeico; S. SEVERO 
(Foggia), Triva. 

Una manifestazione con il compagno Amendola 

Confronto a Bari 
sulle proposte 

del nostro Partito 
contro la crisi 

Grande partecipazione di operai, giovani, contadini ed 
intellettuali - Al centro del dibattito l'alleanza tra le 
forze popolari, l'ordine pubblico, la ripresa economica 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Mentre la DC porta avanti 
una campagna elettorale che 
elude i problemi di fondo del 
paese 11 nostro partito di­
stute con le masse popolari 
con l'Intento di fare emerge 
le da appassionati e .sinceri 
dibattiti giudizi motiviti sul 
la natura della crìt»l della so­
cietà Italiana e sui modi rea 
listici per uscirne. Con que­
sto spirito li compagno aio' 
glo Amendola ha incontrato 
nel giorni scersi in un gronde 
teatro cittadino a Bari un 
folto pubblico di operai, di 
giovani, di contadini e di In 
te lettuall. in un ci ma di pir 
teclp-izlone e di entusiasmo. 
Le numerose domande rivol­
tegli hanno fornito al com 
pagno Amendo/a 1 occasione 
per illustrale gli \spetn più 
importanti della linea del no 
stro partito 

A un esponente dei catto 
Ilei democratici, il quale espri­
meva il dubbio che il com­
promesso storico possa r so! 
versi In una nuova «alleanza 
di potere » e comporti una 
flessione delle lotte d! classe 
nella società italiana, :1 com­
pagno Amendola ha risposto 
ribadendo la validità di que 
bla proposta ai fini di una 
-soluzione democratica della 
crisi della società italiana e 
sottolineando che se rischi può 
comportare anche 11 « compro 
messo storico ». come del re 
sto qualsiasi iorma di «com­
promesso » fra forze di ispi­
razione ed ebtra/-one dlver 
se. sono rlbchi che il movi 
mento operaio deve correre 
nell'Interesse della comunità 
nazionale Sta alla politica e 
all'lntel'lgenza del movimen­
to operaio, realizzare nel ter 
mini più avanzati questa prò 
posta di incontro ira le forze 
popolari, facendosi promoto 
re anzitutto di un nuovo mo 
do di governare che s' basi 
In primo luogo su una qiM 
lltà )'one.-.tà •_' la puliz'a A. 
la'leanza con I comunisti e 
con le altre fo:z« popolari la 
DC deve giungere dopo es 
sersi liberata di quelle su" 
componenti che con accani­
mento difendono la pntica 
de! sottogoverno e del cliente­

lismo nell'esercizio del gover- I cc;-so 

no II ,i compromesso storico » 
— ha detto Amendola — e 
i] frutto d uno .scontro non 
fugace ma profondo e presup 
pone dunque un decisivo mu­
tamento non solo nella d.re 
zlone della DC ma nel'a pò-1 
tica stessa di questo partito 

Il compagno Amendola ha 
anche ribadito che la crii' 
delia società italiana reclama 
soluzioni rapide e che dipen 
derà dalla capacità di lotta 

| e d nizìatha del movimento 
operalo far maturare a! 
1 interno del'a DC un sigliif. 
cativo processo di mutamento 

Un rappresentante del Pdjp 
hi sostenuto che le proposte 
d' poIHHa economica del PCI 
mlrerebbeio ad un semplice 
rilancio d^lla spey* pubblica 
e. nei fatti, lascerebbero spa 
zio alle ristrutturazioni capi 

i tftlistlclie Amendola gli ha 
mposto che la nostra linea 
propone profonde tra&forma-
?ionl struttura!!, una dlrezio 
ne prozrammata della econo 
mia, Tulli izzazione piena del­
le risorse umane e materiali 
del paese, il contrar.o cioè di 
quanto si avrebbe con la ri-
struttu.'azloinc capitalistica 

Sull'ordine pubblico, Il com 
pegno Amendola ha rlmpro 
verato ai gruppi extraparla 
mentarl dt sinistra la tenden 
za a guardare ad ogni bai 
taglia del movimento opera'o 
come alla battaglia decisiva 
e totale II movimento ope 
raio nei decenni della sua 
storia ha maturato la con 
vlnzlone che non in osn, bai 
taglia si debbino Impegnare 
tutte le forze d.sponlblli. Ciò 
che decide, in ultima istan 
«\. e 11 lapporto di forza tra 
g!i -schieramenti DOlitScl e so­
cial! Del r-sto non esistono 
dubbi circa l'estrema disponi­
bilità del movimento ooeralo, 
provato in tante significati 
\e occasioni, a difendere coi 
tutto 11 proprio impegno le li­
bertà democratiche, quelle 11 
berta democratiche conqu'sta 
te con !\ lotti di Libera 
zion-

La r'.usc'ta manll-stazion» 
con il compagno Amen.'ir'n 
conferma che il metodo adot 
t i to dal nostro partilo che 
punta a valorizzare, pur ne! 
vivo di un difficile confronto 
elettora'e, tutte le ene-g)» di 
-sponiblli, ha un ampio 3u-

CGIL-CISL-UIL 

sulle operazioni 

elettorali 
La segreteria della Federa 

zlone CGIL-CISL-UIL ha In 
vlato un fonogramma. (Irma 
to da Lama. Storti, Vanni, «. 
l'onorevole Francesco Ccw 
ga. ministro per la riforma 
burocratica, alia Confindu-
.stila, all'lnterslnd, all'ASAP. 
alla Confcommerclo, ailt 
CONF»PI 

In esso si sollecita l'Inter 
vento presso gli associati pei-
che sia garant'ta la corre­
sponsione di tre giorni ferie 
retribuite al lavoratori chia­
mati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali ne! 
le imminenti elezioni, senza 
pregiudizio delle ler'e spel 
tanti ai sensi di legge o di 
accordi aziendali. 

Scandalosa situazione avallata dai ministro delle PP.SS. 

EINAUDI NON INTENDE 
DIMETTERSI DALL' EGAM 

Trattative per la lottizzazione dei posti mentre vengono igno­

rate le gravi conseguenze su investimenti e occupazione 

La direzione dell'Ente ge­
stione aziende minerarie 
EGAM ha smentito ieri le no­
tizie di dimissioni del presi­
dente Mario E'naudl che era­
no state diffuse mercoledì do­
po un suo Incontro col mini­
stro delle Parteclpaz'onl sta­
tali Antonio BlsagUa. 

Il ministro ha In corso con 
sultazlonl con gli esponenti 
dei partiti della maggioranza 
per la ricostituzione del consi­
glio di amministrazione del-
l'EOAM. da cui si sono di­
messi I consiglieri socialisti e 
quello repubblicano, consulta­
zioni che si stanno risolven­
do in un mercanteggiamento 
sulla spartizione del posti. I) 
PRI reclama le dimissioni di 
Einaudi In relazione agli abu­
si di poteri compili*! in occ-i 
sione dell'acquisizione del 
pacchetto azionarlo della so­
cietà Passio, ma porta la re­
sponsabilità di avere aderito 
alle r posizioni dc'la DC nel 
recente dibattito pai lamenta­
re In cambio di una generica 
promessa di cambiamento. 

Lo scandalo, infatti, non e 
soltanto nulle mancate dimis­
sioni di Einaudi ma anche 
nel metodo di governo La 
mezione m'esentata da! PCI 
chiede che su'le nomine e la 
politica degli enti di gestione i 
vi sia uno stretto control'o l 

parlamentare Questo control- i 
lo viene rifiutato dalla DC, a 
favore della lottizzazione del i 
posti ne! consigli di amml- I 
nitrazione, perche evidente- l 
mente favorisce In continua- ' 
zlone del malgoverno demo­
cristiano Non basta cambia 
re un precidente se. insieme. I 
non cambia la pcl'tlea 

L'EOAM, molto Impegnato 
nel iiaalvataagl» di Impre.e , 
in crisi da quando e .sorto, ha ' 
Invece dedicato un impegno ! 
lniufflclente alla elaborazione ' 
de] plano minerario nazionale ' 
e a'io sviluppo de''" Insuffi 
c'entl ma proprio perciò pre 
?lc«e ricorse contenti in que ' 
sto campo Lo scontro p-r il 
vertice è stato usato dalli 
parte più retriva de! padrona- ] 
lo per astacciare le iniziative 
che devono creare cccupazlo- ] 
ne il Tesoro infatti non ha 
versato 1 finanz.amenti deli­
berati per quest'anno dal Par- . 
lamento In pochi mesi la 
Conflndustria è lnter\enuta 
due volle, una contro il pro­

getto di una industria di la 
vorazione del rame ed un'al­
tra In polemica con le vendi 
te all'estero di macchinalo 
tesiilo prodotto in fabbriche 
EGAM sfruttando la para.l 
si della dirigenza a protezio­
ne degli Interessi di alcuni 
gruppi del capitale privato 

La DC ha offerto agli att/ic 
eh! de! padronato alle Parte 
cipazlcni stateli la complici 
tà più evidente sia prolungar 
do la crisi direzionale, sia ri 
iiutando che i! rinnovo degli 
organi direttivi fosse conte 
stuale a un chia.rlmento dei 
programmi 

Le trasmissioni elettorali 

del PCI alla radio e in TV 
Sono cinque la proviimo tra-

tmlftlonl elettorali del PCI ella 
radio • alla televltiont. Eccone 
it prouramma e II calendario-

— martedì 10 gluuno, ore 
20 ,40 , primo programma della 
TVi confaranZB'Stanipa dal com* 
paflno Enrico Berlinnuer, ••uTe­
larlo ^tenerala dot partilo, 

— martedì 10 giusno, oro 
21 ,30 , programma nazionale 
della radlot manlleslaziona di 
propagandai 

— venerdì 13 giugno, « r * 
20,50 , primo programma dalla 
TV; appello agli elettori del 
compagno Enrico Berlinguer; 

— venerdì 13, ore 22 , pro­
gramma nazionale della radloi 
appallo agli elettori; 

— yiovedl 19, ora 2 1 , primo 
programma dalla TV a program» 
ma nationale della radiot tra-
• niis»lone sui risultati della ala-
rioni. 

Un indegno e 
calunnioso attacco 

Il multiforme GiQiQiv BUI \ 
cu appartiene a quel tipo di 
giornalisti che pensano d es- ' 
sere insigniti, per tnvcsttUaa • 
divina, dun diritto quello di ' 
assumere una posizione poli ' 
tica e dt non poter essere poi 
né criticati né datatisi E se 
et si azzarda a criticarli e a l 
discuterli, si viene subito at 
cimati dt Cómpre stalinisti, I» 
tolleranti, trpuaci del} intnn i 
dizione St attegp ano a sprc 
giudicati e a libertari, ma up 
pena li tocclu fanno te v'Iti-
me, strillano come aqwle e 
rispondono con insulti un ' 
ce che con aigomcnti 

Abbiamo fatto si/ queste co , 
lottne una constatazione del 
tutto obiettila il giornale più 
fan/amano ci Italia Hi Gior 
noi /u* pubblicato con yian 
de rilievo un lungo ajttco'o m \ 
cui Bocca esaltala certe fian- l 
gè pseudortvotuzionarie mila 
itesi (con toni, tra l'altro, ta-
Htidwsamente paternalistici i 
verso questi giovani « ultui 
roist»), articolo che conclu­
deva imitando a votate 
PDVP Era. ripetiamo, una \ 
pula e sciupine constatazio­

ne e, data la ttntomatica ttn 
golarttà del caso, ci abbiamo 
scherzato un po' «•«. 

Socco reagisce rvutTEspres 
so stavolta > con i notiti im 
propcu Ce ne ponemmo an­
che intischiarc, se costui non 
cogliesse l occasione per lan-
ciare una serte di ignobili e 
calunniosi ut tue chi contro U 
compagno Maurizio Ferrara 
che ira l'a'tio vi questa pò 
lemica non centrava asiolu 
ta mente niente II metodo 
dell ingiuria personale viene 
co^l a ìottituirtii al dibattilo 
politico E si natia di ingiù 
ne indegne, poiché il nostro 
compagno vtene assitrdamen 
te accusato d'aver diffamato 
dirigenti dei partito e addi 
rtttura l'intero movmento 
partigiano Maurizio Ferrara 
che e stato valoroso combat-
tenie pai tip ta no e lia tempie 
militato con onore e coerenza. 
non ha certo bisogno delle 
hostre difeie Ma, nell'eipri 
merglf qui piena e fraterna 
solidarietà dinanzi al volgare 
attacco, teniamo a mamfe$ta 
ie la nostra indignazione per 
simili degradanti *làl#mt 
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